UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA CEVETTA LANGA CEBANA ALTA VALLE BORMIDA
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_____________
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VERIFICHE PRELIMINARI

Il Revisore del conto dell’ Unione Montana Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida di CEVA,


                                                                ricevuto

con apposita comunicazione formale, in data __26 febbraio 2019________:

· lo Schema di bilancio di previsione per gli esercizi 2019/2021;

· il Dup (Documento unico di programmazione) 2019/2021;

· il Prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione 2018;

· il Prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del “Fondo pluriennale vincolato”;

· il Prospetto concernente la composizione del “Fondo crediti di dubbia esigibilità”;

· il Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
· il Prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di Organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

· il Prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle Regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

· il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente alla prima annualità del bilancio di previsione;

· le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle Unioni di comuni e dei soggetti considerati nel Gruppo “Amministrazione pubblica del Comune di ” di cui al principio applicato del bilancio consolidato – Allegato n. 4/4 al Dlgs. n. 118/11, relativi al penultimo esercizio antecedente alla prima annualità del bilancio di previsione oggetto di verifica; 

· la Tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia;

· la Nota integrativa.
visti
· il Dlgs. n. 118/11 (“Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio”);

· gli Schemi di bilancio di previsione finanziario validi a decorrere dal 2015 (Allegato n. 9, al Dlgs. n. 118/11);

· i seguenti principi contabili aggiornati:

· Principio contabile applicato della programmazione (Allegato n. 4/1, al Dlgs. n. 118/11); 

· Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2, al Dlgs. n. 118/11);

· Principio contabile applicato della contabilità economico-patrimoniale (Allegato n. 4/3, al Dlgs. n. 118/11);

· il Dlgs. n. 267/00 (Tuel);

· lo Statuto ed il Regolamento di contabilità dell'Ente;

dato atto
· che tutti i documenti contabili in precedenza richiamati sono stati predisposti e redatti sulla base del sistema di codifica, descrizione e classificazione dei bilanci di cui al Dlgs. n. 118/11;
attesta

· che i dati più significativi dello Schema di bilancio di previsione 2019/2021 sono quelli evidenziati nelle seguenti Sezioni. 

La compilazione delle seguenti Tabelle permette di comparare le voci di entrata e di spesa suddivise per natura, tenendo conto della ripartizione per Titoli del nuovo Piano dei conti della contabilità armonizzata. 

ENTRATA
	Titolo
	Denominazione
	RESIDUI PRESUNTI AL TERMINE DELL’ESERICIO PRECEDENTE QUELLO CUI SI RIFERISCE IL BILANCIO
	
	PREVISIONI DEFINITIVE DELL’ANNO PRECEDENTE CUI SI RIFERISCE IL BILACIO
	Anno 2019
	Anno 2020
	Anno 2021

	
	Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
	
	previsione di competenza
	0,00
	324.433,12
	0,00
	0,00

	
	Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	
	previsione di competenza
	357.261,90
	0,00
	0,00
	0,00

	
	Utilizzo avanzo di Amministrazione
	
	previsione di competenza
	754.560,65
	0,00
	0,00
	0,00

	
	- di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente
	
	previsione di competenza
	0,00
	0,00
	
	

	
	Fondo di Cassa all'1/1/2019
	
	previsione di cassa
	727.817,69
	1.164.033,95
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 2 :
	Trasferimenti correnti
	1.879.138,63
	previsione di competenza
	2.499.721,08
	2.428.487,43
	2.410.649,68
	2.410.670,68

	
	
	
	previsione di cassa
	4.975.147,33
	4.307.626,06
	
	

	TITOLO 3 :
	Entrate extratributarie
	38.465,35
	previsione di competenza
	124.000,00
	90.800,00
	90.800,00
	90.800,00

	
	
	
	previsione di cassa
	166.156,18
	129.265,35
	
	

	TITOLO 4 :
	Entrate in conto capitale
	767.286,38
	previsione di competenza
	638.412,21
	878.434,93
	0,00
	0,00

	
	
	
	previsione di cassa
	1.797.706,00
	1.645.721,31
	
	

	TITOLO 6 :
	Accensione prestiti
	0,00
	previsione di competenza
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	previsione di cassa
	0,00
	0,00
	
	

	TITOLO 7 :
	Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0,00
	previsione di competenza
	400.000,00
	400.000,00
	400.000,00
	400.000,00

	
	
	
	previsione di cassa
	400.000,00
	400.000,00
	
	

	TITOLO 9 :
	Entrate per conto terzi e partite di giro
	16.167,77
	previsione di competenza
	565.000,00
	565.000,00
	565.000,00
	565.000,00

	
	
	
	previsione di cassa
	569.169,83
	581.167,77
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE TITOLI
	2.701.058,13
	previsione di competenza
	4.227.133,29
	4.362.722,36
	3.466.449,68
	3.466.470,68

	
	
	
	previsione di cassa
	7.908.179,34
	7.063.780,49
	
	

	
	TOTALE GENERALE ENTRATE
	2.701.058,13
	previsione di competenza
	5.338.955,84
	4.687.155,48
	3.466.449,68
	3.466.470,68

	
	
	
	previsione di cassa
	8.635.997,03
	8.227.814,44
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


SPESA
	TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
	Previsioni
	2019
	Previsioni
	2020
	Previsioni
	2021

	
	Totale
	- di cui non ricorrenti
	Totale
	- di cui non ricorrenti
	Totale
	- di cui non ricorrenti

	
	TITOLO 1 Spese correnti
	
	
	
	
	
	

	101
	Redditi da lavoro dipendente
	945.952,93
	0,00
	774.560,00
	0,00
	774.560,00
	0,00

	102
	Imposte e tasse a carico dell'ente
	246.834,97
	0,00
	205.775,00
	0,00
	205.775,00
	0,00

	103
	Acquisto di beni e servizi
	888.161,43
	28.465,87
	801.178,46
	28.465,87
	801.178,46
	28.465,87

	104
	Trasferimenti correnti
	642.216,22
	0,00
	609.216,22
	0,00
	609.216,22
	0,00

	107
	Interessi passivi
	11.680,00
	0,00
	9.150,00
	0,00
	6.502,00
	0,00

	108
	Altre spese per redditi da capitale
	
	0,00
	
	0,00
	
	0,00

	109
	Rimborsi e poste correttive delle entrate
	1.000,00
	0,00
	1.000,00
	0,00
	1.000,00
	0,00

	110
	Altre spese correnti
	47.600,00
	0,00
	47.600,00
	0,00
	47.600,00
	0,00

	
	TOTALE TITOLO 1
	2.783.445,55
	28.465,87
	2.448.479,68
	28.465,87
	2.445.831,68
	28.465,87

	
	TITOLO 2 Spese in conto capitale
	
	
	
	

	201
	Tributi in conto capitale a carico dell'ente
	
	0,00
	0,00
	0,00

	202
	Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni
	130.000,00
	0,00
	0,00
	0,00

	203
	Contributi agli investimenti
	598.434,93
	515.000,00
	0,00
	0,00

	204
	Altri trasferimenti in conto capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	205
	Altre spese in conto capitale
	150.000,00
	150.000,00
	0,00
	0,00

	
	TOTALE TITOLO 2
	878.434,93
	665.000,00
	0,00
	0,00

	
	TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie
	
	
	

	301

302

303

304
	Acquisizioni di attività finanziarie Concessione crediti di breve termine Concessione crediti di medio-lungo termine

Altre spese per incremento di attività finanziarie

TOTALE TITOLO 3
	0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
	0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
	0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

	
	TITOLO 4 Rimborso Prestiti
	
	
	
	
	
	

	401

402

403

404
	Rimborso di titoli obbligazionari Rimborso prestiti a breve termine

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine Rimborso di altre forme di indebitamento

TOTALE TITOLO 4
	60.275,00

60.275,00
	0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
	52.970,00

52.970,00
	0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
	55.639,00

55.639,00
	0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

	
	TITOLO 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto
	
	
	
	
	
	

	501
	Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere

TOTALE TITOLO 5
	400.000,00

400.000,00
	0,00

0,00
	400.000,00

400.000,00
	0,00

0,00
	400.000,00

400.000,00
	0,00

0,00

	
	TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro
	
	
	
	
	
	

	701

702
	Uscite per partite di giro Uscite per conto terzi

TOTALE TITOLO 7
	310.000,00

255.000,00

565.000,00
	0,00

0,00

0,00
	310.000,00

255.000,00

565.000,00
	0,00

0,00

0,00
	310.000,00

255.000,00

565.000,00
	0,00

0,00

0,00

	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	4.687.155,48
	693.465,87
	3.466.449,68
	28.465,87
	3.466.470,68
	28.465,87

	
	
	
	
	
	


L'Organo di revisione dà atto che nei Titoli IX dell’Entrata e VII della Spesa “per conto terzi e partite di giro” non sono state previste impropriamente nell’anno 2019 spese classificabili al Titolo I o al Titolo II.
Riepilogo generale per Titoli
Entrate
	Titolo
	Denominazione
	RESIDUI PRESUNTI AL TERMINE DELL’ESERICIO PRECEDENTE QUELLO CUI SI RIFERISCE IL BILANCIO
	
	PREVISIONI DEFINITIVE DELL’ANNO PRECEDENTE CUI SI RIFERISCE IL BILACIO
	Anno 2019
	Anno 2020
	Anno 2021

	
	Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
	
	previsione di competenza
	0,00
	324.433,12
	0,00
	0,00

	
	Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	
	previsione di competenza
	357.261,90
	0,00
	0,00
	0,00

	
	Utilizzo avanzo di Amministrazione
	
	previsione di competenza
	754.560,65
	0,00
	0,00
	0,00

	
	- di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente
	
	previsione di competenza
	0,00
	0,00
	
	

	
	Fondo di Cassa all'1/1/2019
	
	previsione di cassa
	727.817,69
	1.164.033,95
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 2 :
	Trasferimenti correnti
	1.879.138,63
	previsione di competenza
	2.499.721,08
	2.428.487,43
	2.410.649,68
	2.410.670,68

	
	
	
	previsione di cassa
	4.975.147,33
	4.307.626,06
	
	

	TITOLO 3 :
	Entrate extratributarie
	38.465,35
	previsione di competenza
	124.000,00
	90.800,00
	90.800,00
	90.800,00

	
	
	
	previsione di cassa
	166.156,18
	129.265,35
	
	

	TITOLO 4 :
	Entrate in conto capitale
	767.286,38
	previsione di competenza
	638.412,21
	878.434,93
	0,00
	0,00

	
	
	
	previsione di cassa
	1.797.706,00
	1.645.721,31
	
	

	TITOLO 6 :
	Accensione prestiti
	0,00
	previsione di competenza
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	previsione di cassa
	0,00
	0,00
	
	

	TITOLO 7 :
	Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0,00
	previsione di competenza
	400.000,00
	400.000,00
	400.000,00
	400.000,00

	
	
	
	previsione di cassa
	400.000,00
	400.000,00
	
	

	TITOLO 9 :
	Entrate per conto terzi e partite di giro
	16.167,77
	previsione di competenza
	565.000,00
	565.000,00
	565.000,00
	565.000,00

	
	
	
	previsione di cassa
	569.169,83
	581.167,77
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE TITOLI
	2.701.058,13
	previsione di competenza
	4.227.133,29
	4.362.722,36
	3.466.449,68
	3.466.470,68

	
	
	
	previsione di cassa
	7.908.179,34
	7.063.780,49
	
	

	
	TOTALE GENERALE ENTRATE
	2.701.058,13
	previsione di competenza
	5.338.955,84
	4.687.155,48
	3.466.449,68
	3.466.470,68

	
	
	
	previsione di cassa
	8.635.997,03
	8.227.814,44
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TITOLO

 

 

DENOMINAZIONE

 

RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE QUELLO

 

CUI

 

SI RIFERISCE IL

 

BILANCIO

 

 

PREVISIONI DEFINITIVE 

DELL'ANNO PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL

 

BILANCIO

 

 

PREVISIONI 

ANNO 2019

 

PREVISIONI 

DELL'ANNO 2020

 

PREVISIONI 

DELL'ANNO 2021

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE

 

 

 

0,00

 

0,00

 

0,00

 

0,00

 

 

TITOLO 1

 

 

Spese correnti

 

 

1.437.312,09

 

 

 

previsione di competenza

 

di cui gia' impegnato

 

di cui fondo pluriennale vincolato

 

previsione di cassa

 

 

3.095.920,43

 

 

(324.433,12)

 

3.946.383,48

 

 

2.783.445,55

 

324.433,12

 

0,00

 

4.221.257,64

 

 

2.448.479,68

 

0,00

 

(0,00)

 

 

2.445.831,68

 

0,00

 

(0,00)

 

 

TITOLO 2

 

 

Spese in conto capitale

 

 

1.144.208,17

 

 

 

previsione di competenza

 

di cui gia' impegnato

 

di cui fondo pluriennale vincolato

 

previsione di cassa

 

 

1.210.711,41

 

 

(0,00)

 

2.581.158,66

 

 

878.434,93

 

0,00

 

0,00

 

2.022.643,10

 

 

0,00

 

0,00

 

(0,00)

 

 

0,00

 

0,00

 

(0,00)

 

 

TITOLO 3

 

 

Spese per incremento attività 

finanziarie

 

 

0,00

 

 

 

previsione di competenza

 

di cui gia' impegnato

 

 

0,00

 

 

0,00

 

0,00

 

 

0,00

 

0,00

 

 

0,00

 

0,00

 

 

 

 

di cui fondo pluriennale vincolato

 

(0,00)

 

0,00

 

(0,00)

 

(0,00)

 

 

 

 

previsione di cassa

 

0,00

 

0,00

 

 

 

 

TITOLO 4

 

 

Rimborso Prestiti

 

 

0,00

 

 

 

previsione di competenza

 

di cui gia' impegnato

 

di cui fondo pluriennale vincolato

 

previsione di cassa

 

 

67.324,00

 

 

(0,00)

 

67.324,00

 

 

60.275,00

 

0,00

 

0,00

 

60.275,00

 

 

52.970,00

 

0,00

 

(0,00)

 

 

55.639,00

 

0,00

 

(0,00)

 

 

TITOLO 5

 

 

Chiusura Anticipazioni 

ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere

 

 

0,00

 

 

 

previsione di competenza

 

di cui gia' impegnato

 

di cui fondo pluriennale vincolato

 

 

400.000,00

 

 

(0,00)

 

 

400.000,00

 

0,00

 

0,00

 

 

400.000,00

 

0,00

 

(0,00)

 

 

400.000,00

 

0,00

 

(0,00)

 

 

 

 

previsione di cassa

 

400.000,00

 

400.000,00
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TITOLO

 

 

DENOMINAZIONE

 

RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE QUELLO

 

CUI

 

SI RIFERISCE IL

 

BILANCIO

 

 

PREVISIONI DEFINITIVE 

DELL'ANNO PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL

 

BILANCIO

 

 

PREVISIONI 

ANNO 2019

 

PREVISIONI 

DELL'ANNO 2020

 

PREVISIONI 

DELL'

ANNO 2021

 

 

TITOLO 7

 

 

Uscite per conto terzi e partite 

di giro

 

 

31.772,84

 

 

 

previsione di competenza

 

di cui gia' impegnato

 

 

565.000,00

 

 

565.000,00

 

0,00

 

 

565.000,00

 

0,00

 

 

565.000,00

 

0,00

 

 

 

 

di cui fondo pluriennale vincolato

 

(0,00)

 

0,00

 

(0,00)

 

(0,00)

 

 

 

 

previsione di cassa

 

592.664,72

 

596.772,84

 

 

 

 

 

TOTALE TITOLI

 

2.613.293,10

 

previsione di competenza

 

di cui gia' impegnato

 

di cui fondo pluriennale vincolato

 

previsione di cassa

 

5.338.955,84

 

 

324.433,12

 

7.587.530,86

 

4.687.155,48

 

324.433,12

 

0,00

 

7.300.948,58

 

3.466.449,68

 

0,00

 

0,00

 

3.466.470,68

 

0,00

 

0,00

 

 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

 

2.613.293,10

 

previsione di competenza

 

5.338.955,84

 

4.687.155,48

 

3.466.449,68

 

3.466.470,68

 

 

 

di cui gia' impegnato

 

 

324.433,12

 

0,00

 

0,00

 

 

 

di cui fondo pluriennale vincolato

 

previsione di cassa

 

324.433,12

 

7.587.530,86

 

0,00

 

7.300.948,58

 

0,00

 

0,00

 

 

 


Le previsioni di cassa sono formulate sulla base della previsione dei residui presunti degli anni precedenti più  la competenza dell’anno di riferimento.
In base a quanto dichiarato dal Responsabile del Servizio Finanziario nella Relazione tecnica, e dalle verifiche effettuate, l’Organo di revisione ritiene congrue e attendibili le previsioni inserite in bilancio. 

EQUILIBRI FINANZIARI
Verifica dell'equilibrio finanziario complessivo
	EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 2019
	COMPETENZA ANNO 2020
	COMPETENZA ANNO 2021

	
	
	
	
	
	

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 
	1,164,033.95
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti
	(+)
	
	324,433.12
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00
	(+)
	
	2,519,287.43
	2,501,449.68
	2,501,470.68

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(+)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti
	(-)
	
	2,783,445.55
	2,448,479.68
	2,445,831.68

	     di cui:
	
	
	
	
	

	               - fondo pluriennale vincolato
	
	
	0.00
	0.00
	0.00

	               - fondo crediti di dubbia esigibilità 
	
	
	2,500.00
	2,500.00
	2,500.00

	
	
	
	
	
	

	E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari
	(-)
	
	60,275.00
	52,970.00
	55,639.00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	0.00
	0.00
	0.00

	   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 
	0.00
	0.00
	0.00

	 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)
	
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

	
	
	
	
	
	

	H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti
	(+)
	
	0.00
	 -
	 -

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	0.00
	
	

	
	
	
	
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili
	(+)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(+)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	O=G+H+I-L+M
	
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto  per spese di investimento
	(+)
	
	0.00
	 -
	 -

	
	
	
	
	
	

	Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale
	(+)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00
	(+)
	
	878,434.93
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(+)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
	(-)
	
	878,434.93
	0.00
	0.00

	     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa
	
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale
	(+)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E
	
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine
	(+)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine
	(+)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria
	(+)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRIO FINALE
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y
	
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	

	Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :
	
	
	

	Equilibrio di parte corrente (O)
	
	0.00
	
	0.00
	0.00

	Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H)
	(-)
	0.00
	
	
	

	Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.
	0.00
	
	0.00
	0.00


L’Organo di revisione inoltre attesta: 

· di non aver rilevato gravi irregolarità contabili, tali da poter incidere sugli equilibri del bilancio 2019/2021:
ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO RILEVANTI
Risultato d’amministrazione presunto

Avanzo di amministrazione applicato al bilancio di previsione 2019/2021

L’Unione Montana non ha applicato avanzo di amministrazione presunto al bilancio di previsione 2019-2021.

	TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO             (Anno 2018)

	
	
	

	1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018:
	

	(+)
	Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2018
	1.469.590,19

	(+)
	Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2018
	357.261,90

	(+)
	Entrate già accertate nell'esercizio 2018
	2.991.726,41

	(-)
	Uscite già impegnate nell'esercizio 2018
	3.526.880,28

	(-)
	Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2018
	0.00

	(+)
	Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2018
	6.051,25

	(+)
	Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2018
	0.00

	=
	Risultato di amministrazione dell'esercizio 2018 alla data di redazione del bilancio di previsione dell'anno 2019
	1.297.749,47

	
	
	

	+
	Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2018
	0.00

	- 
	Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2018
	0.00

	- 
	Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2018
	0.00

	+
	Incremento dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2018
	0.00

	+
	Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2018
	0.00

	- 
	Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2018
	324.433,12

	=
	A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2018
	973.316,35

	
	
	

	2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018
	

	
	
	

	Parte accantonata
	

	
	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018
	0.00

	
	Accantonamento residui perenti al 31/12/2018. (solo per le regioni)
	0.00

	
	Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti
	0.00

	
	Fondo  perdite società partecipate
	0.00

	
	Fondo contenzioso
	0.00

	
	Altri accantonamenti
	0.00

	
	B) Totale parte accantonata
	0.00

	
	
	

	Parte vincolata 
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
	0.00

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	0.00

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	0.00

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	0.00

	Altri vincoli
	0.00

	
	C) Totale parte vincolata
	0.00

	
	
	

	Parte destinata agli investimenti
	

	
	D) Totale destinata agli investimenti
	0.00

	
	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	973.316,35

	Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare

	
	
	

	3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2018:

	Utilizzo quota vincolata
	

	Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
	0.00

	Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti
	0.00

	Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	0.00

	Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	0.00

	Utilizzo altri vincoli
	0.00

	Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto
	0.00


Il “Fondo pluriennale vincolato”

In allegato al bilancio di previsione è previsto il Prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del “Fondo pluriennale vincolato” relativo all’anno 2019. 

Tale prospetto partendo dal valore del “Fondo” presunto al 31 dicembre 2018, permette di evidenziare:

· le spese impegnate negli esercizi precedenti con copertura costituita dal “Fpv” ed imputate all’esercizio 2019;

· la quota di “Fpv” al 31 dicembre 2018 non destinata ad essere utilizzata nell’esercizio 2019 e rinviata agli esercizi successivi;

· il “Fpv” previsto al 31 dicembre 2019.
	Fpv 

al

31 dicembre 2018
	Spese impegnate negli esercizi precedenti 

con copertura costituita dal Fpv e imputate all’esercizio 2019
	Quota 

del Fpv al 31 dicembre 2018 non destinata ad essere utilizzata nell’esercizio 2019 e rinviata all’esercizio 2020
	Spese 

che si prevede di impegnare nell’esercizio 2020 con copertura costituita dal Fpv con imputazione all’esercizio 2021
	Spese 

che si prevede di impegnare nell’esercizio 2020 con copertura costituita dal Fpv con imputazione all’ esercizio 2022
	Spese 

che si prevede di impegnare nell’esercizio 2020 con copertura costituita dal Fpv con imputazione agli esercizi successivi 
	Imputazione non 

ancora definita
	Fpv 

al 

31 dicembre 2019

	Euro ___0,00__
	Euro _324.433,12_
	Euro ___0,00___
	Euro __0,00____
	Euro ___0,00___
	Euro __0,00____
	Euro __0,00_
	Euro ___0,00_


L’Organo di revisione ha verificato:

· che le modalità di calcolo del “Fondo pluriennale vincolato” rispondano a quanto disposto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria e che nell’anno 2019 siano previste solamente le spese “esigibili” in tale esercizio;
· l’evoluzione dei cronoprogrammi che hanno comportato la reimputazione dei residui passivi nel periodo 2019/2021, secondo il criterio di esigibilità, coperti da “Fpv”;
· la coerenza dei cronoprogrammi relativi alla costituzione e formazione di nuovo “Fpv” in competenza 2019/2021.

“Fondo crediti di dubbia esigibilità”
L’Organo di revisione prende atto che non vi sono in generale entrate aventi la caratteristica di dubbia esigibilità; situazione ribadita dal buon grado di smaltimento dei residui attivi, la somma stanziata si basa esclusivamente su criteri prudenziali.

A tale riguardo, l’Organo di revisione attesta che l’ammontare del “Fondo crediti dubbia esigibilità” iscritto tra le spese è costituito nel rispetto di quanto previsto dal principio della competenza finanziaria ed ammonta ad Euro __2.500,00___.Il “Fondo crediti di dubbia esigibilità” viene incrementato con i seguenti accantonamenti previsti (Missione 20 – Programma 02 ‘Fondo svalutazione crediti’):
	
	2019
	2020
	2021

	Accantonamento di parte corrente
	2.500,00
	2.500,00
	2.500,00

	Accantonamento di parte capitale
	0,00
	0,00
	0,00

	Accantonamento totale
	2.500,00
	2.500,00
	2.500,00


Entrate e spese correnti aventi carattere non ripetitivo
L’Organo di revisione rappresenta che sono presenti entrate e spese che rivestono carattere di eccezionalità e non ripetitività per € 28.465,87.

Indebitamento

L’Organo di revisione dà atto:
· che le entrate derivanti da indebitamento di cui all’art. 3, comma 17, della Legge n. 350/03, sono interamente destinate al finanziamento di spese d'investimento di cui all’art. 3, commi 18 e 19, della medesima Legge;
· che l'accertamento dei limiti della capacità di indebitamento previsti dall'art. 204, comma 1, del Dlgs. n. 267/00, dà le seguenti risultanze:
	ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000
	COMPETENZA ANNO 2019
	COMPETENZA ANNO 2020
	COMPETENZA ANNO 2021

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)
	(+)
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2) Trasferimenti correnti (titolo II)
	
	
	
	
	(+)
	3,096,771.84
	2,499,721.08
	2,428,487.43

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3) Entrate extratributarie  (titolo III)
	
	
	
	
	(+)
	106,813.16
	124,000.00
	90,800.00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI
	
	
	
	
	
	3,203,585.00
	2,623,721.08
	2,519,287.43

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Livello massimo di spesa annuale : 
	
	
	
	
	(+)
	320,358.50
	262,372.11
	251,928.74

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2018
	(-)
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso
	(-)
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui
	
	
	
	(+)
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento
	(+)
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ammontare disponibile per nuovi interessi
	
	
	
	
	
	320,358.50
	262,372.11
	251,928.74

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE DEBITO CONTRATTO
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Debito contratto al 31/12/2018
	
	
	
	
	(+)
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Debito autorizzato nell'esercizio in corso
	
	
	
	
	(+)
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE DEBITO DELL'ENTE
	
	
	
	
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DEBITO POTENZIALE
	
	
	
	
	
	
	
	

	Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti
	0.00
	0.00
	0.00

	di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento
	
	
	0.00
	0.00
	0.00

	Garanzie che concorrono al limite di indebitamento
	
	
	
	
	0.00
	0.00
	0.00

	
	
	
	
	
	
	
	
	


· che l’Ente, pertanto, nel triennio 2019/2021 non supera il limite di indebitamento di cui al comma 1 dell’art. 204, del Dlgs. n. 267/00
; 
Percentuale incidenza interessi passivi sulle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente(analisi biennio precedente e previsione triennio) : 
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021

	8,00%
	8,00%
	8,00%
	8,00%
	8,00%


· che l’Ente non ha proceduto nel corso dell’anno 2018 alla rinegoziazione di mutui in ammortamento;
· che l’indebitamento dell’Ente presenta la seguente evoluzione:
Entrate derivanti da accensioni di prestiti 
	
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021

	Residuo Debito (+)
	512.559,15
	439318,15
	371.997,15
	311.732,15
	258.761,15

	Nuovi Prestiti (+)
	
	
	
	
	

	Prestiti rimborsati (-)
	73.241,00
	67.321,00
	60.265,00
	52.971,00
	55.610,00

	Estinzioni  anticipate (-)
	
	
	
	
	

	Altre variazioni +/- (da specificare)
	
	
	
	
	

	Totale fine anno
	439.318,15
	371.997,15
	311.732,15
	258.761,15
	203.151,15

	Nr. Abitanti al 31/12
	12103
	12103
	12103
	12103
	12103

	Debito medio x abitante
	36,30
	30,73
	25,76
	21,38
	16,78


· che gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registrano la seguente evoluzione:
	
	Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021

	Oneri finanziari
	17.698,72
	15.409,00
	14.173,00
	11.680,00
	9.150,00
	6.502,00

	Quota capitale
	85.793,00
	73.195,39
	67.324,00
	60.265,00
	52.970,00
	55.639,00

	Totale fine anno
	103.491,72
	88.604,39
	81.497,00
	71.945,00
	62.120,00
	62.141,00


· che gli interessi passivi relativi alle operazioni di indebitamento, ai sensi dell’art. 207, del Tuel, presentano il seguente ammontare:
	
	Oneri finanziari per ammortamento prestiti

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021

	Oneri finanziari
	17.698,72
	15.409,00
	14.173,00
	11.680,00
	9.150,00
	6.502,00


· che l’Ente, in sede di programmazione delle opere pubbliche e degli investimenti, ha verificato preventivamente l’effettiva capacità di ricorrere all’indebitamento anche in termini di rimborso futuro delle rate di ammortamento;
· che l’Ente ha previsto stanziamenti per anticipazioni di tesoreria per Euro __400.000,00_, importo minore del limite previsto dall’art. 222, del Tuel ma che, al momento, non ha previsto di attivarle.
ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE DELLE ENTRATE CORRENTI

ENTRATE TRIBUTARIE
L’Ente Unione Montana non riscuote entrate tributarie.
ENTRATE DA TRASFERIMENTI
Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti pubblici
L'Organo di revisione dà atto che:
· le previsioni di entrata dei trasferimenti erariali sono state iscritte sulla base di seguenti elementi conoscitivi: __stanziamento definito dell’anno precedente___________

· i trasferimenti sono stati imputati a bilancio secondo quanto previsto dal principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2, al Dlgs. n. 118/11):
· di quanto già comunicato dalla Regione e dall’A.S.L. CN1;

· di quanto previsto da Leggi regionali già in vigore;

· delle funzioni delegate da Leggi regionali già in vigore;

· delle richieste di finanziamento già presentate o che si intende presentare alla Regione nel corso del 2019.

Tenuto conto di quanto sopra, l'Organo di revisione ritiene congrue le previsioni iscritte in bilancio.
Raccomanda tuttavia agli Organi dell'Ente:

· l'adozione di un sistema di costante monitoraggio dei trasferimenti erariali effettivamente spettanti, sulla base delle comunicazioni che verranno di volta in volta rese note dal Ministero dell'Interno ed a provvedere, se del caso, ad effettuare con la massima tempestività le necessarie variazioni di bilancio;

· che gli impegni di spesa a fronte di trasferimenti regionali vengano assunti solo dopo la formale comunicazione dell'avvenuta concessione del finanziamento;

· che, a livello di Peg, le spese conseguenti a trasferimenti con vincolo di destinazione vengano tenute opportunamente distinte dalle altre previsioni di spesa.
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Proventi derivanti dalla gestioni di beni dell'Ente
L'Organo di revisione dà atto, in ordine alle rendite del patrimonio dell'Ente:
· che è stato allegato al bilancio l'elenco degli immobili locati a terzi, con l'indicazione del relativo canone annuo;
· che per l'anno 2019 non si prevede di adeguare i relativi canoni; 
· che il gettito per l'esercizio 2019 è stato previsto tenendo conto dei predetti adeguamenti;
· che, alla data di predisposizione della presente Relazione:

· i fitti attivi relativi all'anno 2018 risultano introitati per un ammontare complessivo di Euro__0,00___, del gettito complessivo stimato;

· risultano ancora da introitare Euro _22.000,00 per gli anni 2017-2018 per fitti attivi registrati tra i residui attivi relativi alle annualità pregresse. 

L'Organo di revisione invita l'Ente ad una maggiore attenzione nella tempestiva riscossione di tutti i fitti attivi, promuovendo - se necessario - iniziative di recupero forzoso, al fine di dare certezza a questa entrata, diminuire l'ammontare dei relativi residui attivi ed evitare il formarsi di situazioni debitorie inesigibili.
Si ritiene comunque adeguato lo stanziamento al F.C.D.E. vista la natura del credito in esame. Si rimanda ad un’attenta analisi del rischio di inesigibilità al momento della redazione del conto consuntivo 2018. 
Interessi attivi
L'Organo di revisione dà atto che la previsione in ordine alla predetta entrata è stata calcolata tenendo presenti:
· gli interessi attivi sulle giacenze di tesoreria calcolati in base alle attuali disposizioni legislative;

· non esistono stanziamenti per interessi attivi sulle somme rimaste da somministrare su mutui passivi;

· le disposizioni in materia di misura degli interessi passivi per ritardato/omesso versamento tributi, di cui all’art. 1, comma 165, della Legge n. 296/06;

Utili/perdite da Aziende e Società Partecipate
L'Organo di revisione dà atto:

- che l’Unione Montana non ha previsto, in relazione all’esercizio 2019 introito di utili provenienti dalle Aziende e Società partecipate.

- che possano chiudere il consuntivo 2018 in sostanziale pareggio le seguenti Aziende e Società partecipate:

1)
__Fondazione Castello di Mombasiglio___

2)
__GAL Mongioie____________________

3)
__Centro Formazione Professionale s.c. a r.l._
- che non sono presenti aziende o società partecipate che possano produrre perdite a chiusura dell’annualità 2018.

ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE DELLE SPESE CORRENTI
L’Organo di revisione dà atto che l’Ente Locale nel prevedere le spese correnti per la triennalità 2019-2021:
· ha tenuto conto delle norme in materia di riduzione dei costi degli apparati amministrativi, di cui all’art. 6, del Dl. n. 78/10, convertito con Legge n. 122/10;
· ha tenuto conto di quanto disposto materia di razionalizzazione e risparmi di spesa, dall’art. 8, del Dl. n. 78/10, convertito con Legge n. 122/10.
Per quanto riguarda le modalità di previsione delle principali poste relative alle spese correnti, l'Organo di revisione, tenuto conto di quanto in proposito comunicato dal Responsabile dei “Servizi Finanziari” dell'Ente, ritiene opportuno evidenziare quanto segue. 
Spesa per il personale
In quanto alle politiche di contenimento della spesa per il personale, l'Organo di revisione, considerato quanto previsto dal Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2, al Dlgs. n. 118/11), dà atto che la medesima è stata calcolata:
· tenendo conto delle previsioni incluse nel piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6 e 6-ter del Dlgs. n. 165/01 e dei principi contenuti nelle linee di indirizzo approvato con Decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione dell’8 maggio 2018;
(per gli Enti con popolazione inferiore a 1000 abitanti e le Unioni di Comuni, un tempo non assoggettati al Patto di stabilità)

· tenendo conto che gli Enti Locali devono assicurare l’invarianza della spesa per il personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2008, calcolata al lordo degli oneri riflessi e dell’Irap e al netto degli aumenti contrattuali ai sensi dell’art. 1, comma 562, della Legge n. 296/06 (“Finanziaria 2007”);
Verifica rispetto del limite di cui all’art. 1, comma 557 (o comma 562), della Legge n. 296/06:
	spesa impegnata 

o prevista
	Rendiconto 

2008
	Previsione assestata 2018
	Previsione

2019
	Previsione

2020
	Previsione

2021

	Spese personale            (int. 01)
	3.854.031
	730.000
	737.194
	737.194
	737.194

	Altre spese personale    (int. 03)
	
	207.000
	216.814
	216.814
	216.814

	Irap                              (int. 07)
	
	51.850
	64.182
	64.182
	64.182

	Altre spese _convenzioni per il personale_____
	
	17.300
	17.700
	17.700
	17.700

	
	
	
	
	
	

	Totale spese personale       (A)
	
	1.006.150
	1.035.890
	1.035.890
	1.035.890

	- componenti escluse             (B)
	
	
	8.000
	8.000
	8.000

	Componenti assoggettate al limite di spesa                  (A-B)
	3.854.031
	
	1.027.890
	1.027.890
	1.027.890


Si precisa che l’art. 1, comma 450 L. 190/2014 stabilisce fra l’altro quanto segue: “…dopo il comma 31-quater dell’articolo 14 del decreto-legge 31.05.2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è inserito il seguente: “ 31-quinquies. Nell’ambito dei processi associativi di cui ai commi 28 e seguenti, le spese di personale e le facoltà assunzionali sono considerate in maniera cumulata fra gli enti coinvolti, garantendo forme di compensazione fra gli stessi, fermi restando i vincoli previsti dalle vigenti disposizioni e l’invarianza della spesa complessivamente considerata”;
Inoltre si ribadisce che ai sensi del combinato disposto delle disposizioni sopra richiamate, il tetto di spesa cui far riferimento per le assunzioni a tempo indeterminato abbia ad essere individuato nella somma fra le spese di personale a tempo indeterminato sostenute nell’anno 2008 dalla preesistente Comunità Montana Valli Mongia Cevetta Langa Cebana sommata a quelle sostenute nel medesimo anno dai Comuni costituenti l’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida;

L’incidenza della spesa di personale (Unione + Comuni costituenti), è ampiamente contenuta nel limite di tetto di spesa determinato con riferimento al precitato disposto introdotto per gli ambiti associativi dall’art. 1 comma 450 della legge 190/2004, in quanto il dato a consuntivo 2017 ammonta ad € 3.237.057,00 a fronte della spesa di € 3.854.030,58 sostenuta complessivamente per l’anno 2008 (preesistente Comunità Montana V.M.C.L.C. + Comuni costituenti l’Unione).
Con riferimento alle assunzioni con forme di lavoro flessibile l’Ente ha programmato, come risultante dalla Deliberazione della Giunta comunale n. 135 del 30.10.2018 la rimodulazione del fabbisogno del personale per il triennio 2018-2020.
Con riferimento alle assunzioni con forme di lavoro flessibile l’Ente ha riprogrammato, come risultante dalla Deliberazione della Giunta comunale del 21.02.2019 il fabbisogno del personale per il triennio 2019-2021; si rinvia al parere n. 1 del sottoscritto Revisore del Conto.
L’Organo di revisione evidenzia che, oltre ai parametri normativi, l’effettiva attivazione delle procedure di reclutamento richiede anche il rispetto di una serie di condizioni: 

· approvazione del programma annuale e triennale del fabbisogno di personale (art. 6 del Dlgs. n. 165/01 e art. 91 del Tuel);

· attestazione annuale che non vi sono dipendenti in sovrannumero e/o in eccedenza (art. 33, comma 2, del Dlgs. n. 165/01);

· dimostrazione del rispetto dei vincoli del pareggio di bilancio nell’anno in corso;

· approvazione del piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1, del Dlgs. n. 198/06 e art. 6, comma 6, del Dlgs. n. 165/01);

· approvazione del Piano della performance unificato al Peg;

· attivazione della piattaforma telematica per la certificazione dei crediti (art. 27, del Dl. n. 66/14);

· approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto di gestione, del bilancio consolidato ed invio dei dati relativi a questi documenti alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (Dl. n. 113/16).

Per l’anno 2019 i Comuni, ai fini delle assunzioni a tempo indeterminato possono utilizzare la disciplina previsto dall’ art 3, comma 5, del Dl. n. 90/14, che consente di assumere entro i limiti del 100% della spesa relativa al personale della stessa tipologia cessato nell’anno precedente (2018), in caso di rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio, fermo restando il rispetto degli obblighi di contenimento della spesa di personale. 

Si fa presente il riferimento per l’Unione abbia ad essere la somma delle cessazioni intervenute nella preesistente Comunità Montana “Alto Tanaro Cebano Monregalese” in quota parte, dato atto che, in esito all’estinzione della medesima, sono state istituite 3 nuove Unioni e nei 18 Comuni costituente l’ Unione delle Valli Mongia e Cevetta-Langa Cebana-Alta Valle Bormida;

Si prende atto che dal 2007 al 31.12.2017 sono intervenute n. 14 cessazioni di unità di personale non sostituite, di cui n. 3 riferite ai Comuni costituenti l’Unione, a fronte della copertura nel periodo di n. 2 posti a tempo indeterminato; 

ACQUISITO che i vincoli di spesa cui far riferimento per le assunzioni flessibili dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art.11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, non si applicano alle assunzioni strettamente necessarie per garantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale, istruzione pubblica e del settore sociale, nonché agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006 e ss.mm.ii, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009; 

VERIFICATO che la spesa annua riferita all’anno 2009 per la medesima finalità è pari ad € 219.925,66 risultante dalla somma di quella in capo alla preesistente Comunità Montana V.M.C.L.C. (€ 191.686,29) con quella in capo ai Comuni costituenti l’Unione Montana (€ 28.239,37);

Si rileva che l’Ente è in regola con l’obbligo delle spese di personale a tempo determinato che non superano, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, il corrispondente ammontare dell’anno 2009 poiché la spesa del personale a tempo determinato relativa all’anno 2017 (U.M. più Comuni) ammonta a complessivi € 155.586,00 di cui € 127.204,00 per l’Unione  e € 28.382,00 per i Comuni;

RILEVATO inoltre che la spesa del personale a tempo determinato relativo all’anno 2018, ammonta alla somma presunta di € 195.377,00, di cui € 181.502,00 per l’Unione ed € 13.875,00 per i Comuni,  al netto delle spese finanziate con i fondi europei, della deroga prevista dal  comma 200, dell’art.1, della legge n. 205/2017 (FINANZIARIA 2018) nonchè della quota parte assunta dal CSSM per le motivazioni sopra specificate, risultando pertanto inferiore a quella di riferimento;

ATTESA conseguentemente l’osservanza da parte dell’Ente dei vincoli che regolano le procedure assunzionali e dell’obbligo di riduzione della spesa di personale;

In materia di lavoro flessibile:

l’Ente ha tenuto conto delle disposizioni dell’art. 9, comma 28, del Dl. n. 78/10, in base al quale gli Enti possono far ricorso:

· a personale a tempo determinato o con convenzioni nel limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009;

· a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nel limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009.

Sempre con riferimento alle assunzioni con forme di lavoro flessibile l’Ente;
· ha tenuto conto che il limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009 non si applica:
a) con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell’Ue. Nell’ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti;
b) agli Enti Locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562, dell’art. 1, della Legge n. 296/06, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (art. 11, comma 4-bis, del Dl. n. 90/14 convertito con Legge n. 114/14);
· non ha applicato la disposizione di favore dettata dall’art. 11, comma 4-quater, del Dl. n. 90/14 convertito con Legge n. 114/14, per le assunzioni stagionali della Polizia locale nei piccoli Comuni turistici, con popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti;
· ha tenuto conto di quanto previsto dall’art. 34, comma 6, del Dlgs. n. 165/01.
Inoltre,

· l’Ente ha tenuto conto di quanto disposto dall’art. 6-bis, del Dlgs. n. 165/01, riguardo agli acquisti sul mercato di servizi originariamente autoprodotti dall’Ente Locale e al conseguente obbligo di ottenere correlate economie di gestione e di adottare le necessarie misure in materia di personale e di dotazione organica;
· l’Ente non ha rilevato situazioni di soprannumero o eccedenza di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, ai sensi dell’art. 33, del Dlgs. n. 165/01.
L’Organo di revisione evidenzia nella seguente Tabella il numero dei dipendenti suddiviso per categorie ed i principali indicatori relativi al personale:
	Personale al 31 dicembre

	2018

posti in dotazione organica
	2018

personale 

in servizio
	2019

Personale in servizio

(programm/ne)
	2019

personale 

in servizio

(previsione)
	2020
Personale in servizio

(programm/ne)
	2020
personale 

in servizio

(previsione)
	2021

Personale in servizio

(programm/ne
	2021

personale 

in servizio

(previsione)

	Direttore generale
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Segretario comunale
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0

	dirigenti a tempo indeterminato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	dirigenti a tempo determinato
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	personale a tempo indeterminato
	18
	18
	18
	18
	18
	18
	18
	18

	personale a tempo determinato
	7
	7
	7
	7
	7
	7
	7
	7

	Totale dipendenti (C)
	27
	27
	27
	27
	26
	26
	26
	26

	costo medio del personale (A/C)
	38.366
	38.366
	38.366
	38.366
	38.366
	38.366
	38.366
	38.366

	popolazione al 31 dicembre 2017
	12113
	12113
	12113

	12113

	costo del personale pro-capite

(A/popolazione al 31/12)
	85,51
	85,51
	85,51
	85,51

	incidenza sulle spese correnti 

(A/spese correnti)
	37,21%
	37,21%
	37,21%
	37,21%


Contrattazione decentrata integrativa
In merito all’ammontare delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale l’Organo di revisione riconosce che le pertinenti previsioni di bilancio sono volte a perseguire gli obiettivi di riduzione della spesa di personale in coerenza con i vincoli alla relativa dinamica retributiva, nella specie considerata con riguardo alle componenti del trattamento accessorio. 

Va sottolineato che ai sensi dell’art. 23, comma 2 del Dlgs. n. 75/17, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del Dlgs. n. 165/01, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016.

Fermo restando il predetto tetto di spesa, i seguenti istituti non sono soggetti al rispetto del limite del suddetto art. 23, comma 2, del Dlgs. n. 75/17:

· le economie del fondo anno precedente nei casi in cui il disposto contrattuale lo preveda (per analogia anche le risorse di straordinario non utilizzate nell’anno precedente);

· le quote per incentivi funzioni tecniche ex art. 113, del Dlgs. n. 50/16 (Corte dei Conti, Sezione Autonomie n. 6/18);

· i compensi professionali legali in relazione a sentenze favorevoli all’Amministrazione (Corte dei Conti, Sezione Riunite n. 51/11);

· le risorse conto terzi individuale e conto terzi collettivo (Circolare Mef-RgS. n. 19/17);

· le economie derivanti dall'attuazione dei Piani di razionalizzazione, qualora conseguano a specifiche iniziative volte al raggiungimento di puntuali obiettivi di incremento della produttività individuale del personale, da realizzare mediante il diretto coinvolgimento delle unità lavorative in mansioni suppletive rispetto agli ordinari carichi di lavoro, ovvero all'attivazione di nuovi servizi (Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna, Delibera n. 136/2017)

L'Organo di revisione dà atto, per il personale non dirigente del Comparto Funzioni Locali:
· che è stato costituito il “Fondo delle risorse per la Contrattazione integrativa” per l’anno 2018, con atto della Giunta n.    _165 del 19.12.2018__ nel rispetto di quanto previsto dall’art 23, Dlgs. n. 75/17 ai sensi del quale “a decorrere dal 1º gennaio 2017 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del Dlgs. n. 165/01 non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016”;
· che le risorse del Fondo per l’anno 2018 sono conformi alle disposizioni contenute nel Ccnl. di riferimento;

· che le risorse variabili di cui all’art. 67, comma 5, lett. b), del Ccnl. 21 maggio 2018, sono legate al conseguimento di obiettivi dell’ente, anche di mantenimento, definiti nel piano della performance o in altri analoghi strumenti di programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei trattamenti accessori del personale;

· le risorse variabili di cui all’art. 67, comma 4, del Ccnl. 21 maggio 2018, trovano adeguata giustificazione nella sussistenza della relativa capacità di spesa prevista dal bilancio;

· che le risorse variabili di cui all’art. 67, comma 3 del Ccnl. 21 maggio 2018, sono prevalentemente destinate ai trattamenti economici di cui all’art. 68, comma 2, lett. da a) a f), con riserva di almeno il 30% alla performance individuale;

· sono stati individuati i criteri per l’attribuzione dei compensi relativi alla performance del personale dipendente;
· non ha programmato progressioni orizzontali negli anni 2019-2020-2021
· non ha programmato progressioni verticali negli anni 2019-2020-2021
Spesa per incarichi esterni
L’Organo di revisione, con riferimento alla spesa per incarichi inserita nel bilancio di previsione, dà atto che:
· l’Ente ha tenuto conto di quanto disposto dall’art. 7, comma 6, del Dlgs. n. 165/01, in materia di presupposti per l’affidamento di incarichi esterni;

· l’Ente ha tenuto conto di quanto disposto dall’art. 1, comma 146, della Legge n. 228/12 (“Legge di stabilità 2013”), in merito all’obbligo di conferire incarichi di consulenza in materia informatica solo in casi eccezionali adeguatamente motivati, in cui occorra provvedere alla soluzione di problemi specifici connessi al funzionamento dei sistemi informatici;

· l’Ente ha tenuto conto di quanto disposto dall’art. 6, comma 7, del Dl. n. 78/10 secondo cui “a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 n.196, incluse le autorità indipendenti, escluse le università, gli enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati, non può essere superiore al 20 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009”

· l’Ente ha tenuto conto di quanto disposto dall’art. 5, comma 9, del Dl. n. 95/12, convertito con Legge n. 135/12 [modificato prima dall’art. 6, del Dl. n. 90/14 convertito con Legge n. 114/14 e poi dall’art. 17, della Legge n. 124/15 (c.d. “Legge Madia”)], in base al quale: “gli Enti Locali non possono attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni sono consentiti esclusivamente a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna Amministrazione”.
· l’Ente ha tenuto conto di quanto disposto dall’art. 14, comma 1, del Dl. n. 66/14, secondo cui non possono essere conferiti “incarichi di consulenza, studio e ricerca quando la spesa complessiva sostenuta nell'anno per tali incarichi è superiore rispetto alla spesa per il personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico, come risultante dal conto annuale del 2012, al 4,2% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all'1,4% per le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni di Euro”.

Spese per acquisto di beni di consumo e per prestazioni di servizi
L'Organo di revisione, rammentata la disciplina in materia, riportata:

· dall’art. 6-bis, del Dlgs. n. 165/01, riguardo agli acquisti sul mercato di servizi originariamente autoprodotti dall’Ente Locale e al conseguente obbligo di ottenere correlate economie di gestione e di adottare le necessarie misure in materia di personale e di dotazione organica;
· dall’art. 1, commi 449 e 450, della Legge n. 296/06;
· dall’art. 1, commi 1 e 7, del Dl. n. 95/12, convertito con Legge n. 135/12;

· dall’art. 1, comma 13, del Dl. n. 95/12, convertito con Legge n. 135/12;

· dall’art. 37, del Dlgs. n. 50/16;
· dall’art. 23-ter, del Dl. n. 90/14 convertito con Legge n. 114/14; 
· dall’art. 1, comma 510, della Legge n. 208/15 (“Legge di stabilità 2016”);
· dall’art. 1, commi da 512 a 520, della Legge n. 208/15 (“Legge di stabilità 2016”);
 dà atto:
· che, per quanto riguarda l’acquisto di beni, ai sensi di quanto disposto dal Dpr. n. 194/96, nel Titolo I (spesa corrente), sono state inserite unicamente le previsioni di spesa riguardanti l'acquisto di beni di consumo e/o di materie prime, mentre le previsioni di spesa riguardanti l'acquisto di beni immobili, mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche e di beni specifici per realizzazioni in economia sono state inserite al Titolo II del bilancio (spese in conto capitale).
Spese legali
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha provveduto alla determinazione dell’accantonamento del “Fondo rischi spese legali” e che verrà valutata tale determinazione in sede di approvazione del rendiconto della gestione 2018.

Contenimento delle spese
Le previsioni per gli anni 2019, 2020 e 2021 rispettano i limiti disposti:

· dall’art. 6, comma 7, del Dl. n. 78/10, convertito con Legge n. 122/10, come risultante dalla seguente Tabella:
	Tipologia spesa
	Rendiconto 2009
	Riduzione

disposta
	Limite di spesa
	Previsioni 2019

	Studi/incarichi di consulenza
	L’Ente non esisteva
	80%
	
	


· dall’art 14, comma 1, Dl. n. 66/14, convertito con Legge n. 89/14, relativo al divieto di conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca, quando la correlata spesa complessiva sostenuta nell’anno è superiore rispetto alla spesa del personale come risultante dal Conto Annuale per l’anno 2012:

· del 4,2% per gli enti con spesa di personale pari o inferiore a Euro 5 milioni,

· dell’1,4% per gli enti con spesa di personale superiore a Euro 5 milioni.

	Tipologia spesa
	Conto Annuale 2012

Spesa personale
	Limite %

da applicare
	Margine vincolato di spesa
	Previsioni 2019

	Studi/incarichi di consulenza
	=< a 5 milioni
	4,20%
	L’ente non esisteva
	

	
	> a 5 milioni
	1,40%
	“”
	


· dall’art. 9, comma 28, del Dl. n. 78/10 convertito con Legge n. 122/10, come risultante dalla seguente Tabella
:
	Tipologia spesa
	Rendiconto 2009
	Riduzione

disposta
	Limite di spesa
	Previsioni 2019

	Lavoro flessibile
	L’ente non esisteva
	50%
	L’ente non esisteva

	


· dall’art. 6, comma 8, del Dl. n. 78/10, convertito con Legge n. 122/10, come risultante dalla seguente Tabella:
	Tipologia spesa
	Rendiconto 2009
	Riduzione

disposta
	Limite 

di spesa
	Previsioni 

2019

	Relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza
	L’ente non esisteva
	80%
	
	


· dall’art. 6, comma 9, del Dl. n. 78/10, in base al quale gli Enti Locali non possono, a decorrere dall’anno 2011, effettuare spese per sponsorizzazioni;
· dall’art. 6, comma 12, del Dl. n. 78/10, come risultante dalla seguente Tabella:
	Tipologia spesa
	Rendiconto 2009
	Riduzione

disposta
	Limite di spesa
	Previsioni 2019-2021

	Missioni
	L’ente non esisteva
	50%
	
	


· dall’art. 6, comma 13, del Dl. n. 78/10, come risultante dalla seguente Tabella:
	Tipologia spesa
	Rendiconto 2009
	Riduzione

disposta
	Limite di spesa
	Previsioni 2019-2021

	Formazione
	L’ente non esisteva
	50%
	
	


· dall’art. 5, comma 2, del Dl. n. 95/12, come risultante dalla seguente Tabella:
	Tipologia spesa
	Rendiconto 2011
	Riduzione

disposta
	Limite di spesa
	Previsioni 2019-2021

	Acquisto, manutenzione, noleggio, esercizio autovetture
	L’ente non esisteva
	70%
	
	


· Pur non essendo costituito l’Ente nell’anno 2009 si rileva una gestione efficace ed economica nel rispetto della normativa attuale con riferimento alle spese di funzionamento;

· l’Ente ha comunicato in via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sulla base dell’apposito questionario e pubblicato sul proprio sito istituzionale, con le modalità di cui al Dlgs. n. 33/13, il numero e l’elenco delle autovetture di servizio a qualunque titolo utilizzate, distinte tra quelle di proprietà e quelle oggetto di contratto di locazione o di noleggio con l’indicazione della cilindrata e dell’anno di immatricolazione.  
Rimborso anticipazioni di liquidità Cassa Depositi e prestiti ex art. 1, comma 13, del Dl. n. 35/13 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha provveduto a stanziare in bilancio le risorse per fare fronte al rimborso dell’anticipazione di liquidità alla ex art. 1, comma 13, del Dl. n. 35/13 sulla base degli esercizi precedenti.
Interessi passivi
L'Organo di revisione dà atto che l'Ente nella triennalità 2019-2021:
· prevede di ricorrere ad anticipazioni di Tesoreria avendo iscritto nel bilancio apposito stanziamento ma non stati conteggiati i relativi interessi passivi in quanto mai attivata negli esercizi precedenti;
· L’ente non ha servizi rilevanti Iva.
Oneri straordinari
L'Organo di revisione dà atto che nel bilancio di previsione l'Ente:
· non ha previsto oneri straordinari;
Fondo di riserva 
L'Organo di revisione dà atto che nella Missione 20 “Fondi e Accantonamenti”, Programma 1, è stato previsto l'importo di Euro _10.000,00___ a titolo di “Fondo di riserva” pari al _0,30__ %
 del totale delle spese correnti e quindi rientra nei limiti di cui all'art. 166, comma 1, del Dlgs. n. 267/00. Inoltre, nella stessa Missione e Programma è previsto “Fondo di riserva” di cassa non inferiore allo 0,2% delle spese finali ammontante ad € 10.000,00 (0,2%).
ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE DELLE
 ENTRATE IN CONTO CAPITALE
L'Organo di revisione, tenuto conto di quanto in proposito comunicato dal Responsabile dei Servizi Finanziari dell'Ente, dà atto che:
· non esistono beni immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali oltre alla sede dell’Unione Montana;
· non si è dato corso alla disposizione relativa alla predisposizione ed approvazione consiliare, del “Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari” contenuto nel Dup (art. 58, del Dl. n. 112/08) in quanto non esistono beni da alienare o da valorizzare;
L’Organo di revisione ha verificato che nel bilancio di previsione 2019-2021 non esistono entrate derivanti da alienazioni di beni patrimoniali.

Contributo per “permesso di costruire” 
L’Organo di revisione dà atto che l’Unione Montana non riceve contributi per permessi di costruire.

ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE
 DELLE SPESE IN CONTO CAPITALE
L'Organo di revisione, tenuto conto di quanto in proposito comunicato dal Responsabile dei Servizi Finanziari dell'Ente, dà atto: 
· che tutti gli interventi inclusi nell'Elenco annuale e nel Programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 21, del Dlgs. n. 50/16, sono stati puntualmente riportati nella parte in conto capitale del bilancio di previsione; 
· che l'Elenco annuale ed il Programma triennale dei lavori pubblici approvato con deliberazione della Giunta in data 20.02.2019:

· sono stati redatti in conformità alle regole e ai metodi previsti dal Dm. Infrastrutture e Trasporti 24 ottobre 2014, nonché in concordanza ai precetti degli art. 21, commi 8, 9 e art. 216, comma 3, del Dlgs. n. 50/16;

· sono stati pubblicati per almeno 60 giorni all'Albo pretorio dell’Unione Montana;

· sono stati predisposti: 
a) per gli interventi di manutenzione straordinaria, indicando la stima sommaria dei costi;

b) per gli interventi di importo inferiore a Euro 10 milioni, dotandoli di studi di fattibilità sintetici;

· che le spese per manutenzioni indicate nei predetti programmi e previste nella parte in conto capitale del bilancio di previsione si riferiscono unicamente ad interventi di manutenzione straordinaria, mentre le spese per la manutenzione ordinaria di beni mobili ed immobili sono state previste nella parte corrente del bilancio;
· che per la progettazione delle opere e degli interventi previsti nell'Elenco annuale delle opere pubbliche è stato previsto:

· di utilizzare in parte le professionalità esistenti all'interno dell'Ente e che, a tal fine, nel quadro economico dei progetti, è stato previsto l'apposito Fondo di cui all’art. 202, del Dlgs. n. 50/16, e tenendo conto, a tal proposito di quanto stabilito dall’art. 3, comma 29, della Legge n. 350/03;
· di ricorrere, in parte, a professionisti esterni, le cui relative spese:
· sono state previste nell'apposito intervento delle spese in conto capitale;
· di non ricorrere, per il finanziamento di quest'ultime spese, al “Fondo rotativo per la progettualità” presso la Cassa DD.PP. di cui all'art. 1, comma 54, della Legge n. 549/95, e successive modificazioni;
· che per le nuove opere la cui realizzazione comporta una spesa superiore a Euro 500.000, è stata prevista la predisposizione di un apposito Piano economico-finanziario ai sensi di quanto previsto dall'art. 201, comma 2, del Dlgs. n. 267/00.
Relativamente all’elenco delle opere pubbliche, finanziate negli anni precedenti, non ancora realizzate in tutto o in parte, l'Organo di revisione, preso atto che vi sono riportate opere il cui finanziamento risale agli anni 2015-2016-2017 si propone di esaminare con la massima accuratezza le ragioni che ne hanno finora impedito il completamento, riservandosi se del caso di relazionarne al Consiglio.
Riconosciuto che, oltre alle modalità di copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli esercizi successivi previste dall’art. 200 del Tuel, di seguito enucleate: 

·  altre fonti di finanziamento individuate nei principi contabili allegati al Dlgs. n. 118/11;
Il Decreto interministeriale 1° dicembre 2015 ha previsto, modificando il Principio applicato concernente la contabilità finanziaria (paragrafo 5.3, Allegato n. 4/2, al Dlgs. n. 118/11), ulteriori regole per finanziare la spesa di investimento negli esercizi successivi, in ossequio al disposto del già citato punto c-bis), dell’art. 200, del Tuel;

Occorre ora, tenuto conto del Prospetto degli equilibri allegato al proposto bilancio di previsione e degli eventuali Margini Correnti di bilancio previsti per gli esercizi 2019-2021, verificare quanto indicato nella Nota Integrativa, in particolare su quanto ivi esposto ai sensi della lett. d), comma 5, art. 11, del Dlgs. n. 118/11, in merito all’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili. 
Dai riscontri effettuati risulta che:

· tutte le spese di investimento rappresentate sono imputate agli esercizi in cui scadono le singole obbligazioni passive derivanti dal contratto o dalla convenzione avente ad oggetto la realizzazione dell’investimento, sulla base del relativo crono programma.
ORGANISMI PARTECIPATI
L’Organo di revisione, prende atto che:

· l’Organo consiliare dell’Ente ha approvato, con Deliberazione del Consiglio n. __23__del 02.10.2017 , la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016 (ex art. 24 del Dlgs. n. 175/16), effettuata in conformità al “Modello standard di atto di ricognizione e relativi esiti” predisposto dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei conti (come da Deliberazione n. 19 del 21 luglio 2017)
· l’Organo consiliare dell’Ente ha approvato, con Deliberazione n. _34 del 19.12.2018, il provvedimento di razionalizzazione periodica di tutte le partecipazioni con riferimento alla situazione al 31 dicembre 2017 (ex artt. 20 e 26, comma 11, del Dlgs. n. 175/16);

· l’Ente ha attivato un monitoraggio costante sulle Società partecipate non quotate e sugli altri Organismi gestionali esterni, sia in funzione di quanto previsto nell’art. 147, comma 2, lett. a) e b), del Tuel, sia per dar corso al controllo sugli equilibri finanziari imposto dall’art. 147-quinquies, del Tuel; 

· l’Ente ha condotto il monitoraggio e controllo sui citati soggetti nel rispetto del principio di sana gestione, per valutare la permanenza dei presupposti valutativi che hanno determinato la scelta partecipativa iniziale, nonché tempestivi interventi correttivi in relazione ad eventuali mutamenti che intercorrano, nel corso della loro vita, negli elementi originariamente valutati (come delineato dalla Corte dei conti Veneto con Deliberazione n. 903/2012);

L’Organo di revisione rileva, inoltre, che le previsioni di bilancio riferibili alle dinamiche degli Organismi partecipati:

· sono in linea con quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 6, comma 2, e dell’art. 14, comma 2 e ss., del Dlgs. n. 175/16, in materia di programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale; 
· sono compatibili con il disposto normativo contenuto nell’art. 14, comma 5, del Dlgs. n. 175/16, che prevede per le Amministrazioni pubbliche inserite nell’Elenco Istat il “divieto di soccorso finanziario” nei confronti di Società partecipate non quotate che, per 3 esercizi consecutivi, abbiano registrato perdite di esercizio o che abbiano utilizzato riserve disponibili a copertura di perdite anche infrannuali; 

L’Organo di revisione attesta che l’Unione, sulla base delle informazioni economico-patrimoniali e finanziarie acquisite con l’attività di monitoraggio degli andamenti degli Organismi partecipati:
· non ha provveduto ad accantonare in apposito fondo vincolato di bilancio per copertura perdite o saldi finanziari negativi (Missione 20 - “Fondi e accantonamenti”, Programma 3 - “Altri Fondi”, Titolo I) (art. 1, commi 551 e 552, della Legge n. 147/13); verrà valutata questa opportunità con l’approvazione del rendiconto di gestione anno 2018.
· non ha provveduto ad accantonare in apposito fondo vincolato di bilancio per copertura perdite (Missione 20 - “Fondi e accantonamenti”, Programma 3 - “Altri Fondi”, Titolo I) (art. 21, commi 1 e 2, del Dlgs. n. 175/16); verrà valutata questa opportunità con l’approvazione del rendiconto di gestione anno 2018.
· l’Ente non ha in corso alcun affidamento di “servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica” a Società “in house”, giusta applicazione dell’art. 3-bis, comma 1-bis, del Dl. n. 138/11.
L’Organo di revisione attesta, altresì:
· l’Ente controllante non è tenuto all’emanazione dell’atto di indirizzo contenente criteri e modalità per dar corso alla riduzione del costo del lavoro degli stessi Organismi partecipati (per questi soggetti ad oggi è previsto soltanto l’obbligo di mantenere un livello dei costi del personale coerente alla quantità di servizi erogati)];
· che l’Ente, visto l’art. 19, commi 5, 6 e 7, del Dlgs. n. 175/16, non ha fissato, con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle Società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale e tenuto conto (oltre di quanto previsto dall’art. 25 del citato Decreto) delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a suo carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, nonché del settore in cui ciascun soggetto opera; 
· che l’Ente non ha tenuto conto, nell’ambito dei limiti all’utilizzo di Organismi diversi da quelli societari (Fondazioni, Associazioni, ecc.), di quanto disposto dall’art. 4, comma 6, del Dl. n. 95/12;
· che al bilancio di previsione finanziario, giusta applicazione dell’art. 172, comma 1, lettera a), del Dlgs. n. 267/00, è allegato l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione (anche) dei rendiconti e dei bilanci consolidati dei soggetti considerati nel “Gruppo amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al Dlgs. n. 118/11, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio di previsione si riferisce [tali documenti contabili devono essere allegati al bilancio di previsione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco);

· che, in virtù dell’art. 11, comma 5, lett. f), h) e i), del Dlgs. n. 118/11, la Nota integrativa allegata al bilancio di previsione finanziario indica: 
- l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di Enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
- l’elenco dei propri Enti ed Organismi strumentali con la precisazione che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet (fermo restando quanto previsto nel punto precedente); l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale.

· che l’ammontare complessivo delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di Organismi partecipati ammonta ad Euro _____0,00________.
L’Organo di revisione, con riferimento agli obblighi dell’Ente in materia di redazione del bilancio consolidato riferito all’anno 2018, da approvare entro il 30 settembre 2019, dichiara:

· che l’Ente, in applicazione del principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato di cui all’Allegato n. 4/4, Dlgs. n. 118/11, ha predisposto ed approvato in Giunta un apposito elenco (c.d. “primo elenco”) che acclude tutti gli Enti, le Aziende e le Società facenti parte del “Gruppo amministrazione pubblica” (“Gap”). 
· che l’Ente, in applicazione del principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato di cui all’Allegato n. 4/4, al Dlgs. n. 118/11, ha predisposto ed approvato in Giunta un secondo elenco, in cui sono inclusi gli Enti, le Aziende e le Società facenti parte del “Gap “che saranno compresi nel bilancio consolidato;

L’Organo di revisione evidenzia che:

· visto che l’area di consolidamento va individuata in ultima battuta dalla capogruppo alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui si riferisce il bilancio consolidato (2018), ciò al fine di tener conto di quanto avvenuto nel corso della gestione - tanto l’elenco degli Enti, delle Aziende e delle Società che compongono il “Gap” (“primo elenco”), quanto quello che perimetra l’area di consolidamento, dovranno essere oggetto di aggiornamento e conseguente approvazione da parte della Giunta.

ULTERIORI ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL BILANCIO
VERIFICA DEI PARAMETRI DI DEFICITARIETA'
Preso atto che, 

· ai sensi dell’art. 242, comma 1, del Dlgs. n. 267/00, sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da una apposita Tabella allegata al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi dei quali - almeno la metà - presentano valori deficitari; 

· gli Enti Locali strutturalmente deficitari sono soggetti al controllo centrale sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parte della Commissione per la finanza e per gli organici degli enti locali, nonché in materia di copertura (con proventi tariffari e contributi finalizzati) del costo di alcuni servizi di cui all’art. 243, commi 1 e 2, del Dlgs. n. 267/00;

· nell’ambito dei riscontri posti in essere sull’esaustività e la corrispondenza ai precetti di legge degli allegati al bilancio di previsione 2019-2021, la verifica della Tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dall’art 172, comma 1, lett. d), del Dlgs. n. 267/00, ha consentito di:

a) accertare che la Tabella è conforme – in termini di parametri - ai contenuti normativi del – tuttora vigente - Dm. Interno 18 febbraio 2013 (vista la diretta applicabilità del Decreto al triennio, in mancanza di parametri aggiornati per l’anno in riferimento e fino alla fissazione dei nuovi parametri, si applicano quelli precedenti ai sensi dell’ art. 242, comma 2 del Dlgs. n. 267/00);

b) esprimere un giudizio positivo sulla coerenza e sull’attendibilità contabile dei valori stimati inseriti dall’Ente per la triennalità 2019-2021, dei quali, in ottemperanza all’obbligo di legge, più della metà presentano valori “non deficitari”. 

TEMPESTIVITÀ E TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI
L’art. 9, comma 1, lett. a), del Dl. n. 78/09, convertito con modificazioni nella Legge n. 102/09, al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni, e prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie, ha previsto che gli enti locali adottino opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell'Amministrazione. Nel rispetto delle suddette misure il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
In merito a tali adempimenti, l'Organo di revisione dà atto che l’Ente ha provveduto ad adottare provvedimenti atti a garantire quanto previsto dall’art. 9, comma 1, lett. a), del Dl. n. 78/09.
Con l’intento di favorire la tracciabilità dei pagamenti per la lotta all’evasione, è previsto che gli stipendi, le pensioni e i compensi comunque corrisposti dagli Enti Locali in via continuativa a prestatori d’opera ed ogni altro tipo di emolumento a chiunque destinato, di importo superiore a 1.000 Euro, debbono essere erogati con strumenti diversi dal denaro contante (art. 2, comma 4-ter, del Dl. n. 138/11).

VERIFICHE DI CASSA 
Si evidenzia che, in occasione delle verifiche trimestrali poste in essere dall’Organo di Revisione nel corso del 2018, i riscontri effettuati sulla corrispondenza tra l’importo della giacenza di cassa risultante dalle scritture dell’Ente e quella risultante dalle annotazioni contabili tenute dal tesoriere nonché sul regolare utilizzo dei conti appropriatamente previsti tra le partite di giro:

□ hanno sempre avuto esito positivo.

CONTROLLI INTERNI E DI REGOLARITA’
L'Organo di revisione dà atto:
· che l'Ente si è dotato di appositi strumenti adeguati a garantire la corretta effettuazione, ai sensi di quanto disposto dal Dlgs. n. 286/99 e del Dl. n. 174/12:
· del controllo di regolarità amministrativa e contabile

· del controllo di gestione

· della valutazione della dirigenza

· del controllo degli Organismi partecipati esterni
· del controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa,
· che per quanto attiene il controllo di gestione l'Ente ha provveduto:
· a definire programmi e obiettivi per ogni singolo servizio e per ciascun centro di costo;

· alla determinazione analitica, mediante apposita contabilità economica, dei costi e dei ricavi per ogni singolo servizio e per ciascun centro di costo;

· alla rilevazione quantitativa dei beni prodotti e dei servizi erogati, al fine di rilevarne, per ciascuna tipologia, i costi ed i ricavi unitari;

· a forme di rilevazione qualitativa dei beni prodotti e dei servizi erogati, al fine di rilevarne la rispondenza ai programmi ed agli obiettivi dell'Amministrazione.

CONSIDERAZIONI FINALI
L’Organo di revisione suggerisce di monitorare costantemente le tempistiche con le quali avvengono i trasferimenti da parte delle terze economie (Regione, ASL, Provincia di Cuneo) in maniera di avere un costante equilibrio finanziario. Raccomanda di monitorare attentamente lo smaltimento dei residui attivi e passivi in maniera da avere una situazione economico patrimoniale veritiera e corretta.
CONCLUSIONI
Sulla base di quanto in precedenza evidenziato,

l'Organo di revisione

nell'invitare il Consiglio e la Giunta a tener presenti le osservazioni formulate nell'ambito della presente relazione, al fine di assicurare l'attendibilità delle impostazioni adottate e migliorare l'efficienza, la produttività e l'economicità della gestione dell'Ente,
· visto l'art. 239, del Dlgs. n. 267/00;

· tenuto conto del parere espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario dell'Ente, delle variazioni rispetto all’anno precedente, dell’applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale;
esprime parere favorevole

alla proposta di bilancio di previsione 2019-2021 e dei documenti ad esso allegati, avendo rilevato la congruità, la coerenza e l'attendibilità contabili delle previsioni in esso contenute.

In fede
Addì __5 marzo 2019_____

L'Organo di revisione
AGNELLO Dottor Valter
� L’art. 1, comma 880, della Legge di bilancio 2018, ha previsto che le risorse accantonate nel “Fondo pluriennale vincolato” (“Fpv”) di spesa dell'esercizio 2016, in applicazione del punto n. 5.4 del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'Allegato n. 4/2 annesso al � HYPERLINK "http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118" \t "rifNormativi" �Dlgs. n. 118�/11, per finanziare le spese contenute nei quadri economici relative ad investimenti per lavori pubblici e quelle per procedure di affidamento già attivate, se non utilizzate, possono essere conservate nel “Fpv” di spesa dell'esercizio 2017, purché riguardanti opere per le quali l'Ente abbia già avviato le procedure per la scelta del contraente fatte salve dal “Codice dei Contratti pubblici”, o disponga del Progetto esecutivo degli investimenti redatto e validato in conformità alla vigente normativa, completo del cronoprogramma di spesa. Tali risorse confluiscono nel risultato di amministrazione se entro l'esercizio 2019 non sono assunti i relativi impegni di spesa.


� Per la qualificazione di indebitamento vedasi l’� HYPERLINK "http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-00-00;118~art75!vig=" ��art. 75, del Dlgs. n. 118/11�.


�	 Il Dl. n. 95/12, convertito con modificazioni dalla Legge n. 135/12, ha disposto (con � HYPERLINK "http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-00-00;95~art16!vig="��l'art. 16, comma 11�) che "il comma 1 dell'art. � HYPERLINK "http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art204!vig="��204, del Dlgs. n. 267/00�, si interpreta nel senso che l'Ente Locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato, qualora sia rispettato il limite nell'anno di assunzione del nuovo indebitamento".


� Il numero dei lavoratori deve essere rapportato ad anno intero e ad orario contrattuale pieno.


� Tenendo presente che il limite non si applica agli Enti Locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 – per gli Enti soggetti al Patto – e 562 – per gli Enti non soggetti al Patto – � HYPERLINK "http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:Legge:2006-00-00;296~art1!vig="��dell’art. 1, della Legge n. 296/06� (� HYPERLINK "http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2014-00-00;90~art11!vig=" ��art. 11, comma 4-bis, del Dl. n. 90/14�, convertito con Legge n. 114/14). Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009.


� Ai sensi dell’� HYPERLINK "http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art166!vig="��art. 166, del Dlgs. n. 267/00�, il fondo di riserva deve essere ricompreso fra lo 0,3% e il 2% del totale delle spese correnti previste nel bilancio. L� HYPERLINK "http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-00-00;174~art3!vig="��’art. 3, comma 1, lett. g), del Dl. n. 174/12�, prevede che, nel caso in cui l'Ente si trovi in una delle situazioni previste dagli artt. � HYPERLINK "http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art195!vig="��195� e � HYPERLINK "http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art222!vig="��222� (anticipazione di Tesoreria e/o utilizzo, in termini di cassa, di entrate a specifica destinazione), il limite minimo del Fondo di riserva deve essere elevato 0,45% del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. 
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